I 

I 


I 



DONALD 























DOJALD punk 


AUTOGESTITO... 

A\EM£flTE PERIODICO DI 
FUMETTI POESIE STORIE E 
CHI PIO' NET HA P/U' NE 
METTA.' 

SE VOLETE SPEDIRE 
QUALSIAS\ COSA * fumetti, 

POESIE, 5TOftie,DlSEùN\, 
ARTICOLI, BARZELLETTE, 
T£5*H MUSICAL^ANNUNCI 
ECONOMICI SCRIVETE A 

£tEQMORA ROSSO» 

c.*° 5ÌÈMP/ON/E. M 
2OJ£|5 M/lANO 


donald ponk n°z 

LIRE /OOO LOGLIO N6T 


BV MOXCAN SQOAD. 







SOMMARIO. 



DOMALO PUNK E LA 
FESTA PANINARA PA(b3 


SPAZZO UBERO 
RAO. Z0 





\L SOGNO AMERICANO 
PAG- 26 


POESIE PAG*. a>- 

E TANTE lUUSTRAZlONl 


SOGNANDO JL MARE 
SECONDA PUNTATA 
DJ L'ELE TDA S 


ANNO NO ECONOMICI 
PAG. m £ 



UM ASSASSINIO 









PREMESSA 


(C /r\ 1 SESAMO PER. IL 

RITARDO di QUESTO 
ATTESISSIMO E RICKlE 
STlSSlMO NOMCWE' STUPENDO 
SECONDO NOVERO DI... 

... DONALD PUNK * 

E HM... SEMPRE che ci SiANO 
LETTORI E PO' PERCHE" 
MAI DOVREMMO SCUSARCI- 

IH fondo Questa E ' una 

SPORCA LURIDA MONCHE' 
Scialba FANZA ... 

COMUNIOE vabbe',visto ché 
Questa fasica la facciamo 
quando ne abbiamo voglia 
NON E' P>O v MENSILE MA 
PERIODICA 1 
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Non IMPORTA TANTO OfeA 
C'£* MC AMOiAMO ■ l 


&EM! ora possiamo andabS 

A BERE ED a MATURE ,— 
OMJUOSA 1 -* 






















Le Prime Comunioni 


) 

Seco davvero stupide le cbtese di campagna 
Dpvt quattro marmocchi insozza» I piiaiin 
E ascoltano. ehe storpia i um aaJMti 
Un covo nero e fodfo eoo le acarpe in fermento 
Ma y aofe ri rtfulgrre filtrando dal fogliame. 
I bd cokm Mtldj dd Tetri Intjplin 


Li pietra bt il bea» odore della para materna 
Nel campi che, poVmu frerooc ebbri d amore. 
Vedrete «catastati quei ciottoli terrò*! 

Ed accanto alio mai;, lungo i sentieri ti ocra, 

OL ubaaceU. ntni dalle prugnole azzurre, 

I |elcf ocrl e torti, 1 rotai s terra lo*! 

Qud [rasai, ogni «coki, tee ma rispettabili 
Grazie a ia acqui uhutìiìi c™ dentro latte raoddo. 
5e go£ mJin HtiTil nnnn farsi optare 
Accanto alia Hadkxma o al Patrono impaglialo. 

Le mosche che profumano di locanda e di Italia 
£'impinzano (E ooi ail parumuo. al Hit 


1 [tonai q>t«najjMK} sopra (rullo alla cava 
Cwo di nut ingenue di Lavori abbrutenti 

usciti, scordano la pelle thè formicoli 
il Prete dj Crmo ba appioppato [li artigli. 
Gii pagano una caia e J ombra di una pergola 
Perché laici abbronzare al soie quelle fronti 

H primo abito nero. U pone torta 
Sono U Htpoknoc p sotto U Tamburi». 

° tpaaltbc miniamn dove Giuseppi e Marte 


(Poi. nel giorno di scienza, Terranno jdire due carte}: 
Questi. \ dolci ricordi ebe mtan del [ras Qom. 

Le ragazze vmn aatnpre in duina, soddisfatta 
E» acni ini chiamare gioirarr* dal ragazzi 
Che lanoo [li aooodblcdJ dopo La Metaa a 1 rupi L 
Benché predetti nati al Faali deU'caerclia, 

Intuii ano al caffè V cavati Importuni. 

Vestii! a niami, e sbraitano qutkfur Icg cuuaock. 

Nel frattempo H Cui** sceglie. po' | mxÉ omimài 
Su lini, nel giardino. dopo I canti dei Vespri. ^ ' 
L aria echeggia navale delle danze Lontane ; 

Egli sente, a dispetto dei coiai! dfrirtj. 

( piedi ed | polpacci «candir rapili U ritmo. 

— Nero pirata, U Buio «barca txà rPrtn d nu 


li Sacerdote ha «Letta fra questi CaiocumetiL 
Venuti dal Sobborghi o dal Quarlkrl ticchi 
Uu bambina anonima, dagli cechi meiancnniri 

? , ™“ *«•* I “»■ »tnBpgltei 

dusio 11 gran Giorno. Dio, fra tutti l 
Fard tu questa fronte nericar l a 


La vigilia del Giorno, la hainhim i ammala 
M=*Uo chr nell. Chini <U rumori („*, 
Giunte rubila u brieldo. - u Inno noa t km 
Un sovrumano brivido che Ktxivoige *|o 

Funo d amore al danni delie vanto 

BLa etnia, prostrata e colie mani al o* 

Gli Angeli ed l Gesù t La Vtrgial nitido 
L anima, calmamente, ben U n 


Adoni l_ — Racchiusi nal — mL 
Lidi verdicci inondano qiklk Frtai j ^nat 

hZZ*™** P«™ dei p*tu santi 

Grandi panni n™i calano sopra J «olii 

- Per le verginità pntntl ■ Le futura 
tlla morde nel rezzo della tua itemi uJ™ 

Mi pld det tig li acquatici, piu delta wfmwaL 
Il tuo perdono è |t|fcki o legh, « Sicml 


f(M. la Vergine t *o*o la vérgine dei labro 
I mi*i m. i fervori ai speziano. talora 


Una cunoallà vagamente impudica 
Sgomenta quel bel sogno castamente azzurrino 
Che si Nrpmdt attento alla celate tunica. 

Ai panai che l radi scemo la auduà dal Cmu> 


Ma ella « MÀt. vuole. con fi 
Scavando nd guanciale cotte sue gnda 
Prolungare quegli si timi ay—ai 
E sbava — L ombra riempie la case ed 

La fanciulla t tumuiu SI rivoga. tlw 
fm l'itz mano irhvdt Le coelme reteart 
Fer portare nel ietto li fresco 
Verso U n 


SI «veglia. La sua ha I 
Dinanzi al sopì» azzurro del 
La coglie la villane puri delie dm 
Aveva fatto im sogna iw II —^ k 
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RIASSUNTO DELLA PUNTATA PREcectHTE 


nrnn 0 N RADAZZO ALCOLIZZATO VIVE NEL 
DOPO bomba h, TUTTE LE volte CHE 3, 
URRiACA 506NA iW'CORRERE LIBERO NEL 
LAAD.fr }L Suo COM'UGNO DI RIFUGIO STROBER 
^ ghJ '^O IMPOSSIBILE E <?| LAMENTA 
CONTINUAMENTE Di nero E dei 5ooy 
comportamenti , STROBeR Butta leso 
Tìgli e di BIRRA Dì NERO CHE Sì a RRABSlA 
MOLTISSIMO £ E5CE NEL DESERTO SENZA 
TUTA PROTETTIVA, VIENE INSEGUITO DA ÈVA , 
una ragazza CHE ERA ANDATA A 
TROVARE STROSER AE RIFUGIO. 
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ACQUA 9 W' 
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OHH SI 1 q<J AMELICAMl 
UM Poco ' - -___ 

QUESTO 0 N )0 Le 
f^fSE £Z>ELE 

'"VXTD DfUELSO^J '** ”Wt 

n *a rxruA !'iv?L/ * - - 


O o»TENTD D 1 ES>£ i_£ 
VENUTO A Vi**LE IN 

ameucaT i- 1 


OMO LÈ VOLI 1 

amelicane l - 

BELLE DONNE 
in questo r 
onolevolE [ 
Raes e.' t— 1 


HA COM CO' KlOK) 
fr-TEMDO JXRO CHE 
TER LORD SlAHO 
■tutti UCGÀL! 11 


MA CHE TUTTI DEVONO ESSERE" 
COME LORO / COE' BlANOH l 
PALLIDI COME IL SEDeB-t 
D'UNI BIMBO BlAhlCO Af’PENlA 

mato Uff 


i^£ ANEL-CA NI 
^ASETAN-D PECCHE' 
^LI ANELI CANI SOKC 
Coa ' DEHOOATICl 
- LORO DiCOvlO 
Che uomini essele 
TUTTI OC,0ALI 1 




















nOT^OGU(^^TUCM?Om^ 

^^Tred^d^qler^^i^cervelloI 
^QGU^SSKRHE^^U^kStCT 

^^SSER^^^U^ADRpffl 

TOOnoVIAGGIAR^TTRAVERS^JN^AVICELff 


[_5r_NOH VOGLIO LA TUApÈrvÈrsÌctìH 
^^TU^MRROS^RRVELLQl 

K ftV^PK tTsu^UTOCONTROLL^^^IO^^^^PREME 




ESISTENZIALISMO 









3 GATTI NERI 

TI ASPETTANO DIETRO IL PONTE 

E TI VOGLIONO GRAFFIARE A MORTE 

E TI VOGLIONO MANGIARE GLI OCCHI 

VOGLIONO BACIARTI 

CON LE LORO BOCCHE RANCIDE 

LA LORO SALIVA E' VODKA E SANGUE 

3 GATTI NERI 

TI ASPETTANO NELLA NOTTE 

CON BOTTIGLIE SENZA FONDO TRA LE ZAMPE 

PER FARTI SOGNARE ASPIDI DISTURBATE 

PER FARTI CIO’ CHE MAI ERA STATO PERMESSO 

DESIDERERAI DI NON ESSERE MAI NATO 

E DI NON SENTIRE PIU' NIENTE 

3 GATTI NERI 

TI ASPETTANO NELLE TUE DELUSIONI 


.. DOVE SI PIANGE 

SI URLA 

PERCHE’ SI E 1 SEMPRE STANCHI 


G.P. 


30 
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OOMBATfETRE. 

COMBATTERE 
COMBATTERE LTRONI A 
COMBATTERE LA PERFIDIA 
COMBATTI £T PIU' FORTE TU SARAI 
combatti vedrai a RiusoRAi 

COTTA CON QZJ SGUARDI 

C,LI SQUARDl DELLA CjEMTE 

LOTTA COM LE RISA Di QUALCHE DEFlCENTTL 

COMBA7T7 ( COMMENTI DI TUTTI QUEI FETENTI 

COMBATTI l COMMENTI SENZAA/ER PRJRA 

Questa £ v una congiura 

COMBATTI .SENZA CHE TU PERDA 
ORMAI 

ORMAI SIAM TUTTI NELLA MERDA; 

IN QUESTA -SOCIETÀ' NON C '£" Pf<T LEALTÀ 
5CONVOCCERTI CA TESTA 

per. v/vere la pesta 

E TUTTO QUEL CHE RESTA . 

FUCCIRE ■ 

FUCjCf/RE /N UN POSTO LONTANO 
PER POTER VIVERE NEL TUO MONDO 
PER ALTRI TROPPO STRANO. 

£-SE DEClD\ Di RESTARE 
NON FARTI PiU' SCHERZARE 
da questa assurda cente 

CHE Di TUTTO NON SA' NIENTE . 

LìLLi 
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